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Yerbale di Assemblea del 24109/2020

In data 24 Settembre 2020, alle ore 18.00, si è riunita presso la sede di Via Manzoni 34 a Galliate, l'
dell'Associazione Vega per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Modifica dello Statuto sociale al fine di adeguarlo alla fuforma del Terzo settore;
2) Adeguamento denominazione Sociale
3) Varie ed eventuali.

A norma dell'art. 8 dello Statuto sociale, assume la presidenza la Presidente dell'Associazione, la Sig.ra Cappa
Rosalia che, coostatato che sono presenti n. 10 soci aventi diritto al voto su n. 15 soci iscritti all'Associazione
dichiara l'Assemblea ordinaria validamente costituita in sede di seconda convocazione ai sensi dell'art.
1l dello Statuto, e chiama a fungere da segretario verbùizzante della seduta la Signora Immorlano Anissia.

Compiuto I'accertamento di cui sopra, la Presidente prende la parola per illustrare i punti posti all'ordine del
giorno.

1) Il primo punto all'ordine del giorno riguarda l'adeguamento dello Statuto al fine di adeguarsi alla Riforma
del Terzo settore.
La Presidente informa i presenti che, entro il31 ottobre 2020,è necessario procedere ad una modifica
statutaria al fine di adeguare lo Statuto alle nuove disposizioni previste dalla Riforma del Terzo settore.
Tale scadena, ha modificato l'art. 10 l, c.2, del Decreto legislativo 1 17 del 2017 (d'ora in avanti indicato come
"Codice del Terzo settore") e la precedente scadenza in esso menzionata: la modffica entro tale termine è
fondamentale per mantenere I'iscrizione nell'Albo provinciale delle ODV, oltre che per iscriversi nel
futuro Registro unico nazionale del Terzo settore (RITNTS), nel momento in cui esso sarà operativo.
La Presidente presenta quindi agli intervenuti la bozza di Statuto nuovo, che è già stata approvata in via
preliminare dal Consiglio Direttivo nella seduta det0710712020.
La Presidente continua af[ermando che il nuovo Statuto è stato aggiornato con le nuove disposizioni previste
per le organizzarioni di volontariato dal Codice del Terzo settore, dato che l'intenzione è quella di mantenere
latipologia di ODV.
Si procede alla lettur4 articolo per articolo, del nuovo Statuto evidenziando le differenze rispetto alla versione
ad oggi vigente.
Al termine della lettura, l'Assemblea è chiamata alla discussione e alla relativa approvazione, ponendo in
votazione palese (per alzata di mano) lo Statuto nella sua integrità.
L'assemblea, all'unanimilrù, delibera di approvare il nuovo Statuto sociale, che rriene allegato al presente
atto e ne forma parte integrante.

2) La Presidente informa l'Assemblea che è necessario procedere ad una piccola variazione della
denominazione sociale perché, in funzione del D.lgs ll7/2017 e ss.mm.ii, va integrata con l'acronimo ODV,
Organizzazione di Volontariato. La nuova denominazione sociale sara quindi 'VEGA ODV'.

L'assemblea, all'unanimiftà, delibera di approvare la variazione proposta della denominazione sociale.

La Presidente viene quindi incaricata di compiere tutte le pratiche necessarie per I'adeguamento della
denominazione e la registrazione dello statuto adeguato al Dlgs. 11712017 e ss.mm.ii, il quale è esente sia
dall'imposta di bollo che dall'imposta di registro (ex art.82, commi 3 e 5 del Codice del Terzo settore).

Null'altro essendovi su cui deliberare, la Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 19.00.
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Statuto di ODV

Esente da imposta dibollo e diregistro aisensidell'art. 82 Dlgs rTlzotT e art. z6 DIgs to5/zotB
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Art.1 :ijt "/
Costituzione, denominazione e sede "-" " ' 'nT,..' ''

È costituita conformemente alla Carta Costituzionale, alCodice Civile e al D.Lgs. n.117 del 3luglio
zotT "Codice del terzo Settore" e ss.mm.ii., I'Organizzazione diVolontariato "VEGA ODV".

L'Organizzazione ha sede legale nel Comune diCalliate (Novara).

ll trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, se avviene all'interno dello

stesso Comune e deve essere comunicata entro 3o giorni dal verificarsi dell'evento agli enti gestori

di pubblici Registri presso i quali l' organizzazione è iscritta.
La durata dell'ODV non è predeterminata ed essa può essere sciolta con delibera dell'Assemblea

straordinaria con la maggioranza prevista dal presente statuto.

Art. z
Scopi e finalità

L' ODV è apartitica, aconfessionale, a struttura democratica, senza scopo di lucro e, ispirandosi a finalità
civiche, solidaristiche e diutilità sociale siprefigge lo scopo di:

o Favorire l'elaborazione di posizioni comuni per promuovere il dialogo ed il confronto con le
lstitutizioni, gli Enti e le realtà sociali presenti sul territorio e operanti nell'ambito.

r Promuovere iniziative per l'integrazione degli stranieri nel territorio.
. Appoggiare la formazione scolastica con corsi, seminari ed altre attività di documentazione sui

temi della solidarietà e dell'accettazione'dell'altro'.
o Sostenere iniziative di scambio culturale reciproco fra le diverse culture presenti sul territorio.

Art.3
Attività

l) Per la realizzazione dello scopo di cui all'art. z e nell'intento diagire a favore ditutta la collettività,
I'ODV si propone, di svolgere in via principale Ie seguenti attività di interesse generale:
o lntegrazione sociale deimigrantidicuialla lettera r) delcomma t art. 5 Dlgs 11712017 e ss.mm.ii;
o Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà
educativa dicuialla lettera l) del comma t art. 5 Dlgs rTlzotT e ss.mm.ii;

o Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività di diffusione della cultura e della pratica del volontariato di cui alla lettera i) del comma t
art. 5 Dlgs rTlzotT e ss.mm.ii;

2) Nello specifico, a titolo esemplificativo L'ODV intende compiere attività di:
a) Raccolta, coordinamento e diffusione di informazioni mediante I'istituzione di un centro di

documentazione
Eseguire, promuovere e pubblicare studie ricerche
Promuovere incontri, convegni e seminari
Preparare ed eseguire progetti di cooperazione con centri analogi ed organismi operanti nei
settori elencati, in Italia e all'estero.

Le attività di cui al comma precedente sono svolte dall'ODV, prevalentemente a favore di terzi e

tramite le prestazionifornite dai propri aderenti in modo personale, spontaneo e gratuito.
Lrattività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali diretti
beneficiari. Al volontario possono solo essere rimborsate dall'Organizzazione di volontariato le
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spese vive effettivamente sostenute per l'attività prestata, previa documentazione ed entro limiti
preventivamente stabiliti dallrAssemblea dei soci.

Ogni forma di rapporto economico con I'ODV derivante da lavoro dipendente o autonomo, è

incompatibile con la qualità di volontario.
L'ODV ha l'obbligo di assicurare i propri volontari ai sensi dell'art. tB D.lgs rTlzotT e ss.mm.ii..
L'ODV può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente esclusivamente entro i limiti
necessari per assicurare il regolare funzionamento o per specializzare I'attività da essa svolta. ln
ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per
cento del numero dei volontari.

Art.4
Patrimonio e risorse economiche

ll patrimonio dellf ODV durante la vita della stessa è indivisibile, ed è costituito da:

a) Benimobilied immobiliche sono o diverranno di proprietà dell'ODV;
b) Eventuali erogazioni, donazioni o Iasciti pervenuti all'ODV;
c) Eventuali fondi di riserva costituiti con Ie eccedenze del bilancio.
LrODVtrae le risorse economiche perilsuofunzionamento e lo svolgimento delle proprie attività da:

a) Quote associative e contributi degli aderenti;
b) Contributi pubblici e privati;
c) Donazionie lascititestamentari;
d) Rendite patrimoniali;
e) Attività diraccolta fondi(aisensidell'art.7 d.lgs ttTlzotT e ss.mm.ii.);

0 Ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità dell'associazione e riconducibile alle
disposizioni del d.lgs t'r7lzotT e ss.mm.ii..;

L'esercizio sociale dell'ODV ha inizio e termine rispettivamente il 1'Cennaio ed il 3r Dicembre diogni
anno (consigliato). Altermine diogniesercizio ilConsiglio Direttivo redige ilbilancio aisensidegliart.
B e 14 del D.lgs 11712017 e ss.mm.ii. e lo sottopone per l'approvazione all'Assemblea dei soci entro il

mese diAprile. Il bilancio consuntivo è depositato presso Ia sede dell'ODV, almeno to (dieci) giorni
prima dell'assemblea e può essere consultato da ogniassociato.
E'fatto obbligo di reinvestire I'eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali
statutariamente previste aifini dell'esclusivo perseguimento difinalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale.
E'fatto divieto di distribuire anche in forme indirette, gli eventuali utili ed avanzi di gestione, fondi e

riserve comunque denominate dell'ODV a fondatori, associati, Iavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art. !
Soci

Ai sensi dell'art.32 D.lgs ttTl>ot7 e ss.mm.ii. il numero dei soci è illimitato. Possono fare parte
dellfODV tutte le persone fisiche che condividono gli scopi e le finalità dell'organizzazione e si

impegnano spontaneamente per la loro attuazione.
L'adesione all'ODV è a tempo indeterminato, fatto salvo il diritto di recesso di cui all'art. 6.

Art.6
Criteri di ammissione ed esclusione

L'ammissione di un nuovo socio è regolata in base a criteri non discriminatori per motivi di genere,
etnici, razziali, culturali, politici o religiosi, coerenti con le finalità perseguite e l'attività d'interesse
generale svolta. Viene deliberata dal Consiglio Direttivo ed è subordinata alla prelentazione di
apposita domanda scritta da parte dell'interessato, contenente I'impegno del'iichieddntè.ad
attenersi al presente Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e le deJib€iaziopi adottate
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dagli organi dell'ente. Il Consiglio Direttivo delibera I'ammissione o il rigetto dell'istanza alla prima

riunione utile dalla presentazione della domanda.
2) Avverso I'eventuale rigetto delIistanza, che deve essere sempre motivata e comunicata

all'interessato entro 6o giorni dalla data della deliberazione è ammesso ricorso all'assemblea dei

soci.

3) ll ricorso all'assemblea dei soci è ammesso entro 6o giorni dal ricevimento della relativa
comunicazione.

4) ll Consiglio direttivo comunica l'ammissione agli interessati e cura I'annotazione dei nuovi
aderenti nel libro soci dopo che gli stessi avranno versato la quota stabilita dall'Assemblea. La qualità

di socio è intrasmissibile,
5) La qualità diSocio siperde:

a) per recesso, che deve essere comunicato per iscritto all'ODV;

b) per esclusione conseguente a comportamento contrastante con gli scopi dell'ODV;
c) per morosità rispetto al mancato pagamento della quota annuale, trascorsi 3o giorni

dall'eventuale sollecito scritto.
6) L'esclusione o la decadenza dei soci è deliberata dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo.

ln ogni caso, prima di procedere all'esclusione di un Associato, devono essergli contestati per
iscritto gli addebiti che gli vengono mossi, consentendogli facoltà di replica.

7) La perdita della qualifica di associato comporta la decadenza automatica da qualsiasi carica
ricoperta sia all'interno dell'ODV sia all'esterno per designazione o delega.

S) ln tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo limitatamente ad un associato, questi o i suoi
eredi non hanno diritto al rimborso delle quote annualmente versate, né hanno alcun diritto sul

patrimonio dell'ODV.

Art,7
Diritti e Doveri dei soci

l) Tuttiisocigodono deglistessidirittie doveridipartecipazione alla vita dell'ODV ed alla sua attività.
In modo particolare:
a) I socihanno diritto:

a.i) di partecipare a tutte le attività promosse dallrODV, ricevendone informazioni e avendo
facoltà di verifica nei Iimiti stabiliti dalla legislazione vigente, dal presente Statuto e dagli
eventuali regolamenti dell'ODV;

a.ii) di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;
a.iii) diesprimere il proprio voto in ordine all'approvazione delle deliberazionidegliorgani

associativi, degli eventuali regolamenti e di modifiche allo statuto;
a.iv) diconsultare i Iibrisocialipresentando richiesta scritta al Consiglio Direttivo.

b) I socisono obbligati:

b.i) all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deliberazioni assunte dagliorgani sociali;
b.ii) a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'ODV;
b.iii) al pagamento nei termini della quota associativa, qualora annualmente stabilita dall'Assemblea

dei soci. La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile e in nessun caso può essere restituita.

Art. B

Organidell'ODV
l) Sono organidell'ODV:

a) L'Assembleadeisoci;
b) ll Consiglio direttivo;
c) ll Presidente.
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Assemblea dei Soci
l) L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'ODV, regola l'attività della stessa ed è composta da

tutti i soci.
Hanno diritto di intervenire in Assemblea esercitando il diritto di voto tutti gli associati iscritti da

almeno t (uno) mese nel libro dei soci in regola con il pagamento della quota associativa annuale e

che non abbiano avuto o non abbiano in corso provvedimentidisciplinari.
Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsi rappresentare da un altro associato,
conferendo allo stesso delega scritta anche in calce all'avviso di convocazione. Nessun associato
può rappresentare piùr dit associato.
Cli associati possono intervenire in Assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione ovvero
esprimere il proprio voto per corrispondenza o in via elettronica/telematica, purché sia possibile
verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o da altro socio
appositamente eletto in sede assembleare. ln caso di necessità I'Assemblea può eleggere un
segretario.
L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente. lnoltre, deve essere convocata quando il

Consiglio Direttivo ne ravvisa la necessità oppure quando ne è fatta richiesta motivata da almeno
t/to (un decimo) degli associati aventi diritto di voto.
La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica/telematica con comprovata
ricezione, con 7 giornidianticipo e deve contenere l'ordine del giorno, il luogo la data e l'orario della
prima convocazione e della seconda convocazione. Quest'ultima deve avere luogo in data diversa
dalla prima.
ln difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso sono ugualmente
valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci.
Le delibere assunte dall'assemblea vincolano tutti isocianche assentio dissenzienti. Le discussionie
le deliberazioni dell'Assemblea sono riportate in un verbale redatto da un componente
dell'Assemblea appositamente eletto e sottoscritto dallo stesso e dal Presidente.

l0) Lrassemblea può essere ordinaria o straordinaria. E'straordinaria I'assemblea convocata per la
modifica dello Statuto oppure per lo scioglimento, la fusione, la scissione, la trasformazione
dell'ODV. E' ordinaria in tutti gli altri casi.

Art.1o
Assemblea ordinaria dei Soci

l) L'assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza degli iscritti
aventidiritto divoto; in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli associati intervenuti o
rappresentati. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano Ia loro
responsabilità gli amministratori non votano.
Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando vengono approvate
associati presenti o rappresentati.
LfAssemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta I'anno
bilancio, entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

4) L'Assemblea ordinaria:
a) apProva ilbilancio e la relazione dimissione aisensidell'art. r3 del D. Lgs117l2o17;
b) discute ed approva iprogrammidiattività;
c) elegge tra i soci i componenti del Consiglio Direttivo approvandone preventivamente it numero

e lirevoca;
d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

e)

2)

3)

dalla maggioranza degli
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approva I'eventuale regolamento dei Iavori assembleari;
ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo dimissionari, decaduti
deliberata dal Consiglio Direttivo attingendo dalla graduatoria deinon eletti;
approva I'eventuale regolamento e le sue variazioni;
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h) delibera sulla quota associativa annuale e suglieventualicontributi straordinari;
i) deliberasull'esclusionedeisoci;-
j) delibera su tutti glialtri oggetti sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo ed attribuiti dalla

legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;

k) delibera sui ricorsiin caso direiezione didomanda diammissione dinuoviassociati;
l) delega il Consiglio Direttivo a compiere tutte le azioni necessarie a realizzare gli obiettivi definiti

dall'ODV stesso.
m) determina i Iimiti di spesa e i rimborsi massimi previsti per gli associati che prestano attività di

volontariato. Tali spese devono essere opportunamente documentate, nelle modalità previste

dal presente Statuto;
5) Le deliberazioni assembleari devono essere rese disponibili agli associatied inserite nel libro verbale

delle riunionie deliberazionidell'Assemblea tenuto a cura del Consiglio direttivo.

Art.11
Assemblea straordinaria dei Soci

La convocazione dell'Assemblea straordinaria sieffettua con Ie modalità previste dall'art. 9.

1. Per deliberare lo scioglimento dell'ODV e la devoluzione del patrimonio occorre il voto
favorevole di almeno tre quarti dei soci in proprio o per delega sia in prima che in seconda

convocaztone.
2. L'Assemblea straordinaria dei soci approva eventuali modifiche dell'atto costitutivo o dello

statuto, la fusione, la scissione, la trasformazione con la presenza, in proprio o per delega, ditre
quarti dei soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti sia in prima che in seconda

convocazione.

Art. 12

Consiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 (tre) fino ad un massimo di 5 (cinque) consiglieri
scelti fra i soci, che durano in carica 3 anni e sono rieleggibili fino a un massimo di 3 mandati
consecutivi, salvo il caso in cui non si presentino nuove candidature per il totale o parziale rinnovo
del Direttivo: in questo caso l'Assemblea può rieleggere i componenti uscenti. Si applica l'articolo
z3Bz del codice civile.

2) L'Assemblea che procede alla elezione determina preliminarmente il numero di Consiglieri in seno

all'eligendo Consiglio Direttivo.
3) ll Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri, a maggioranza assoluta dei voti, il Presidente, il

Vicepresidente, il Tesoriere, il Segretario.
4) ll Tesoriere cura la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese dell'ODV, ed in genere ogni

atto contenente un'attribuzione o una diminuzione del patrimonio dell'ODVl cura Ia tenuta del libro
cassa e di tutti i documenti che specificatamente riguardano il servizio affidatogli dal Consiglio

Direttivo.
5) ln caso dimorte, dimissioni o esclusione diConsiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio

Direttivo provvede alla loro sostituzione utilizzando l'elenco dei non eletti: la sostituzione va

ratificata dalla successiva Assemblea ordinaria e dura sino alla scadenza del mandato del Consiglio

direttivo. In caso di mancanza od esaurimento dell'elenco dei non eletti, o loro indisponibilità
l'assemblea provvede alla surroga mediante elezione.

6) Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Consiglio Direttivo, l'Assemblea provvede
tramite elezione al rinnovo dell'intero organo.

7) Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo gratuito. Ai Consiglieri possono essere rimborsate
le spese effettivamente sostenute e rendicontate relativamente allo svolgimento degli incarichi e
delle attività per conto dell'ODV, entro il massimo stabilito dall'Assemblea dei soci.

8) ll Consiglio Direttivo è responsabile verso I'Assemblea della gestione operativa, attua i mandati,g'le.
decisioni dell'Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordiharì!'
dell'ODV, fatti salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'Assemblea. ln particolare esso I

svolge Ie seguenti attività: . n .,. r .
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e)

10)

1l)

t2)

l3)

a) attua tutte Ie deliberazioni dell'Assemblea;
b) redige e presenta all'Assemblea il bilancio e Ia relazione di missione ai sensidell'art. t3 del D.Lgs

17lzo't7 e ss.mm.ii..;
c) delibera sulle domande dinuove adesioni;
d) sottopone all'Assemblea le proposte di esclusione dei soci;
e) sottopone all'approvazione dell'Assemblea le quote sociali annue per gli associati e gli eventuali

contributi straordinari;
0 delibera i rimborsi previsti per gli associati che prestano attività di volontariato. Tali spese

devono essere opportunamente documentate, nelle modalità previste dall'art.3 dello Statuto;

c) approva l'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano
necessarie ai fini del regolare funzionamento delle attività dell'ODV;

h) ha facoltà di costituire Comitati, a cui partecipano gli associati o esperti anche non soci, per la

definizione e Ia realizzazione concreta di specificiprogrammie progetti.
ll Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso disua assenza, dalVicepresidente o, in
assenza diquest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio Direttivo.
ll Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni 4 e tutte le volte nelle qualivi sia materia su cui
deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 3 componenti.
La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica/telematica, con 7 giorni di
anticipo e deve contenere I'ordine del giorno, il luogo, Ia data e l'orario della seduta. ln difetto di
convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le

riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo.
I verbalidelle sedute del Consiglio Direttivo, redatti a cura del segretario e sottoscrittidallo stesso e

da chi ha presieduto la riunione, vengono conservati agli atti.
Per Ia validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del
Consiglio Direttivo. Le deliberazionisono valide con il voto della maggioranza dei presenti; in caso di
parità divoti Ia deliberazione si considera non approvata.

l4) ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le Iimitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del
Terzo settore o se non si provi che i terzi ne erano a conoscenza.

15) L'obbligatorietà dell'iscrizione delle limitazionidel potere dirappresentanza dicuialcomma 14 avrà
efficacia a partire dall'operatività del Registro unico nazionale del Terzo Settore.

Art.13
Presidente

1) ll Presidente è eletto dalConsiglio Direttivo nel suo seno.
2) ll Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi e in giudiziol cura

I'attuazione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; sovrintende a tutte le attività dell'ODV; ha la
facoltà di aprire conti correnti per conto dell'ODV; convoca e presiede il Consiglio Direttivo, del cui
operato è garante difronte all'Assemblea; convoca I'Assemblea dei soci.

3) In caso di assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vicepresidente.
4) ll Presidente, in caso di urgenza, assume i poteri del Consiglio Direttivo e adotta i provvedimenti

necessari, convocando contestualmente il Consiglio per la loro approvazione: i provvedimenti
urgenti del Presidente vengono esaminati obbligatoriamente dal Consiglio Direttivo alla prima
riunione utile.

Art. t4
Comitati Tecnici (Rrticolo facoltativo)

Nell'ambito delle attività approvate dell'Assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo ha facoltà dicostituire
Comitati Tecnici cui partecipano gli associati o esperti anche non soci, per la definizione e la
realizzazione concreta di specifici programmi e progetti, oppure con funzione consgltiyaoin* rrrjrltq a

progetti che l'ODV intende promuovere. ll Consiglio stabilisce gliambiti diazione e Ie IinÈà.di interv$t\
delComitato e ne nomina ilcoordinatore. l; *:",;. .-rl a$i
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Art.15
Scioglimento

L'Assemblea straordinaria può decidere Io scioglimento dell'oDV con il voto favorevole di almeno
tre quarti dei soci aventi diritto di voto. ln caso di scioglimento, l'Assemblea nomina uno o più

Iiquidatori e determina Ie modalità di liquidazione del patrimonio sociale e Ia sua devoluzione ai

sensidell'art.9 del D. Lgs n.11712017.

ln caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione, dell'ODV, il patrimonio residuo è devoluto,
previo parere positivo del competente ufficio afferente al Registro unico nazionale del Terzo settore
(dicuiall'art.45, comma t del D. Lgs n. 11712017), e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad

altri Enti del terzo settore o in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale.
ll suddetto parere è reso entra trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che I'Ente
interessato è tenuto ad inoltrare al predetto ufficio con raccomandata a/r o secondo le disposizioni
previste dal decreto legislativo 7 marzo 2oo5 n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso
positivamente. GIi attididevoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal
parere sono nulli.

4) L'obbligatorietà del parere vincolante di cui al comma z avrà efficacia dall'operatività del Registro
unico nazionale delTerzo Settore.

Art. t6
Norme finali

Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal presente Statuto valgono Ie norme del Codice
Civile, del D.lgs t't7lzot7 e ss.mm.ii. e relativi decreti attuativi, della normativa nazionale e regionale in
materia.
In colore verde: Ie norme norme derogabilio le mere facoltà su espressa previsione dello
statuto ai sensi della Circolare Ministeriale del z8/tzlzot8.

2*tof/eop-e

a e.FÈ"

3)



3 L969 os /Lo/zo2o

ESENTE

o ' oo ffi?.?tt"r9""1e5JoooxF
0r 00 per eventuali adempimenti successiwi

0, 00

0, 00

ToT. SOGG.: 1 TOT. NEG.: 1

TS8


